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martedì 5 marzo 2002
“Indicatori di sviluppo urbano”, Renato Gibin, Iuav

martedì 19 marzo 2002
“La dimensione locale della regolazione”
Stefano Solari, Università di Padova

martedì 26 marzo 2002
"La teoria dei milieux innovativi"
Olivier Crevoisier, Université de Neuchâtel

martedì 9 aprile 2002
“Innovazione e apprendimento collettivo nel milieu
urbano", Goacchino Garofoli, Università di Pavia

martedì 23 aprile 2002
“La base economica della città nella società della
conoscenza”, Tomaso Pompili, Università di Pavia

martedì 30 aprile 2002
“Le politiche urbane dell’Unione Europea”
Roberto Camagni, Politecnico di Milano

martedì 7 maggio 2002
“Il programma di iniziativa comunitaria Urban”,
Andrea Mariotto, Iuav

Il passaggio dalla società fordista a quella che, sempre più, si
conviene di definire come “società della conoscenza” ha
notevoli implicazioni a livello territoriale. La possibilità di
trasmettere informazioni, di prendere decisioni e di effettuare
controlli a distanza in tempo reale e a costi relativamente
irrisori, consentita dalle tecnologie telematiche, ha provocato lo
smembramento funzionale delle tradizionali unità produttive -
la “fabbrica” -, secondo logiche localizzative specifiche per
ciascuna funzione (management strategico, R&S, produzione
materiale, controllo amministrativo, logistica, ecc.), nonché la
progressiva unificazione dei mercati (in primo luogo, quelli
finanziari) in un unico “mercato globale”.
D'altro canto, il funzionamento di sistemi sociali e produttivi
complessi che vengono ricondotti all’idea di "società della
conoscenza" coinvolge non soltanto flussi di informazioni, ma
anche il mantenimento e lo sviluppo della conoscenza.
Distinguere tra informazione e conoscenza diviene pertanto
essenziale per comprendere come la dimensione spaziale e
locale dello sviluppo continui ad essere rilevante.
Se, dunque, ad un esame superficiale le economie di
agglomerazione sembrano essere messe in discussione dai
fenomeni di delocalizzazione produttiva, la comprensione della
natura del processo di produzione di conoscenza, nelle sue
componenti esplicite e tacite, ripropone con forza il ruolo delle
aggregazioni spaziali e delle forme organizzative.
In questo contesto va pertanto collocato - e reinterpretato - il
ruolo delle città e, in particolare, la loro funzione di
“dispositivi di sviluppo”. Il ciclo di seminari affianca i corsi di
Economia urbana e di Economia regionale dello IUAV, che già
trattano ampiamente la problematica esposta: con esso si
intende offrire un’occasione di approfondimento e di confronto
ulteriore su alcuni temi cruciali del dibattito in corso, sia sotto
il profilo analitico che sotto quello delle politiche.


